
18CRO02A1812 18CRO03A1812 FLOWPAGE ZALLCALL 14 14:03:31 12/18/96 K

Mercoledì 18 dicembre 1996 l’Unità pagina21IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Roma

Convegno promosso dagli imprenditori. Le risposte del Comune

Campidoglio-costruttori
tregua dopo la tempesta
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3.0
23.50

Faccia a faccia imprenditori-amministratori nella tavola ro-
tonda: «Sviluppo compatibile o crisi per le imprese roma-
ne». Buzzetti (Acer): «Non lasceremo che le nostre impre-
se muoiano». E dal Campidoglio arrivano alcuni impegni
precisi: sulle compensazioni, sulla gestione del verde, sulle
procedure per l’edilizia residenziale pubblica e i piani di
recupero. L’assessore Cecchini: «Le nostre scelte sono irre-
versibili».

LUANA BENINI— Imprenditori e amministratori
faccia a faccia nella sala affollata del
Residence Ripetta. Un confronto te-
so, ma positivo, sul nuovo Piano del-
le certezze che il Comune sta per va-
rare e che prepara il nuovo piano re-
golatore. Si ridisegnano gli scenari di
nuova stagione urbanistica, tenendo
ferma la barra del timone su uno svi-
luppo sostenibile. In ballo c’è la sal-
vaguardia e la riqualificazione di
una metropoli che vuole custodire e
valorizzare il proprio patrimonio sto-
rico e ambientale, ma anche la sua
pianificazione futura. La posta in
gioco per i costruttori è alta. Da mesi
stanno sulla corda. Lo scorso luglio
attaccarono frontalmente il Campi-
doglio dando la stura ai timori di una
disattenzione sui problemi dramma-
tici vissuti da tutta la categoria. Poi, in
un intreccio di riunioni fitte, hanno
seguito con ansia l’evolversi della
stesura del piano. Infine, a ridosso
dell’approvazione in consiglio co-
munale, Acer, Agci, Confcooperati-
ve, Federlazio, Lega delle Cooperati-
ve hanno promosso una tavola ro-
tonda, con la presenza degli asses-
sori Walter Tocci (mobilità), Lore-
dana De Petris (politiche ambienta-
li), Domenico Cecchini (politiche
del territorio) e del sindaco France-
sco Rutelli. Moderatore il giornalista
BrunoVespa.

Anche se non si è sciolto (e non
poteva) quel blocco culturale che
separa i due mondi, tuttavia, da en-
trambe le parti, degli amministratori
e degli imprenditori, è stata ricono-

sciuta quella necessità, che il sinda-
co Rutelli ha sottolineato con forza,
di una collaborazione reciproca.
Anche per condurre insieme, ad
esempio, come ha proposto Rutelli,
«la battaglia per ottenere la diminu-
zione dell’Iva al 4 % su tutti gli inter-
venti di recuperourbano».

I costruttori

È un grido di allarme, e un avverti-
mento, quello del presidente dell’A-
cer, Paolo Buzzetti, che apre il dibat-
tito: «L’economia romana non può
più aspettare. Siamo con le spalle al
muro. Siamo una categoria tartassa-
ta dal carico fiscale, da un coacervo
di leggi ricattatorie. Non lasceremo
che le nostre imprese siano costrette
a chiudere ad una ad una, in silen-
zio. Faremo sbattere tutti insieme le
porte dei nostri cantieri e vi assicuro
che il rumore sarà fortissimo». L’in-
tensità dell’applauso mostra subito
una platea schierata. Le cifre snoc-
ciolate da Buzzetti sono quelle della
crisi edilizia: dal 1992 hanno chiuso
il 30% di imprese e hanno perduto il
posto il 50% degli operai; dagli 11 mi-
lioni di metri cubi edificati dell’82
siamo passati ai 4 milioni e mezzo
del ‘96. In sintesi: non si può andare
avanti con una politica solo di tagli
alla possibilità di edificare, occorre
che il piano delle certezze abbia un
forte contenuto economico, che sia
un provvedimento definitivo che sta-
bilisca quello che si può e quello che
non si può fare, che fissi le condizio-
ni per la ripresa occupazionale.

Quale uso del verde? Quali regole
per i programmi di riqualificazione?
Per la città consolidata e la città tra-
sformabile? Quali forme di compen-
sazione per i costruttori che hanno
acquistato in passato terreni edifica-
bili, ora destinati ad altro uso? Do-
mande ma anche proposte. Giulio
Bencini, responsabile del Diparti-
mento territorio Lega delle Coopera-
tive: «La variante taglia, ma nel con-
tempo cosa promuove? È variante di
chiusura del vecchio piano regolato-
re o anche apertura del nuovo? Se sì,
deve fissare i criteri della trasforma-
zione». Alfredo Gherardi, presidente
del settore edile Federlazio, rivendi-
ca con orgoglio il ruolo dei costrutto-
ri: «Ma che palazzinari! Abbiamo
permesso a migliaia di baraccati di
avere una casa». Carlo Mitra, presi-
dente Confcooperative: «Comincia-
mo a interrogarci su quali sono a Ro-
ma le costruzioni qualificanti per la
città del 2000». Parlano Giancarlo
Abete e Andrea Mondello, presiden-
ti dell‘ Unione industriali e della Ca-
mera di Commercio. Chiedono cer-
tezze anche sui punti «imprescindi-
bili» dello sviluppo della città: dal
centro fieristico, al palazzo degli af-
fari, al polo tecnologico.

Gli assessori

Dagli amministratori, alcune ri-
sposte arrivano. Come l’impegno a
velocizzare le procedure per le edifi-
cazioni (soprattutto di edilizia resi-
denziale pubblica già previste, e per
i piani di recupero urbano); la possi-
bilità di compensare i tagli all’edifi-
cabilità di aree non sottoposte a vin-
coli paesaggistici o archeologici
(ma i quattro quinti dei 16 milioni ta-
gliati dal piano non sono compensa-
bili) con altre altre dove costruire;
l’impegno nella lotta all’abusivismo
e la possibilità di attrezzare le aree
destinate a verde. Il piano delle cer-
tezze regolerà, assicurano, tutte que-
ste cose. E soprattutto, sarà definiti-
vo. Questi sono passi irreversibili. Ma
l’assessore Cecchini mette anche
paletti precisi: «Non è più tempo di

crescita per la città. Non torneremo
più ai tempi degli 11 milioni di metri
cubi. Il mercato è cambiato. Bisogna
passare al riuso dell’esistente. Si po-
ne il problema della riconversione
del settore edilizio: incentivare il re-
cupero, ampliare la possibilità di de-
molire e ricostruire, produrre alloggi
da dare in affitto, di 60-70 metri qua-
dri a 600mila lire al mese...». Per miti-
gare gli aspetti congiunturali, dice
Cecchini, il Comune ha fatto tutto
quello che era possibile: «Le conces-
sioni rilasciate fino a ottobre ‘96 so-
no state 1944, smaltendo il pregres-
so. Più delle richieste di concessione
(1496). Nei programmi di edilizia
residenziale pubblica, sono state co-
struite o sono in costruzione 20mila
stanze e 1185 sono in corso di con-
cessione. Quanto alle 8722 stanze fi-
nora bloccate per motivi archeologi-
ci, ora con l’approvazione in Senato
della normativa che libera i miliardi
dei sondaggi e dei contributi, si riav-
viano tutte le procedure di realizza-
zione. Inoltre, sono cospicue, allo
stato dei fatti, le possibilità costrutti-
ve per l’edilizia privata. Complessi-
vamente i piani di lottizzazione con
convenzioni stipulate contano
48.239 stanze». Ora, nella variante, si
prevede la costruzione di 30mila
stanze Erp, «non grossi agglomerati,
ma distribuiti sul territorio con tipo-
logie diversificate». E si fissa, per il re-
cupero, la possibilità di frazionare gli
alloggi.

De Petris, da parte sua, assicura
che i due terzi a verde del territorio
comunale sono un tetto. Qui si chiu-
de. E che i privati saranno coinvolti,
come già accade nel bando per le 75
aree dei punti verde qualità, a gestire
leareeprotette.

«Lo sviluppo - ricorda infine Tocci
- passa anche attraverso gli investi-
menti su ferro. E sono 3400 i miliardi
investiti nel settore». Uno sviluppo di-
verso dal passato : «Non chiedete
perciò - conclude con una battuta -
di alzare il volume della radio, per-
ché ora stiamo lavorando con il
computer».

Gli edifici del complessoVigneNuove Valerio De Rose/Master photo

Olimpiadi 2004, polemica Pescante-Di Francia
«È solo conunadiscussione franca, trasparente e
aperta, possibile la collaborazionee l’adesionead
unprogetto sul qualenessunoeraedè mai stato
disponibile alla firmadi cambiali in bianco». SilvioDi
Francia, presidentedel gruppoconsiliaredei verdi e
della commissioneper leOlimpiadi nel Comunedi
Roma, rispondecosì a una frase del presidentedel
Coni,MarioPescante, riportatadal «Secolod’Italia».
«Leggo inuna intervista concessa dal presidentedel
ConiMarioPescante - scriveDi Francia -
l’affermazione testuale: sui giochi del 2004
qualcuno si sta tirando indietro... In poche parole si
discutepiùdel previsto. Se il pensierodel presidente
del Coni è stato riportato correttamente ci troviamo
di fronte adunaaffermazionedavveropoco
ponderata. Ladiscussionenon èdunquemai troppa
edè sempre utile,mentre è, semmai, troppopoco
visibile il contributodelle istituzioni sportivedalle

quali attendiamosegnali chiari, adesempio sumai
chiarite difformità, sempre riportatedalla stampae
mai smentite, nelle sedi sportive internazionali».
Comeèpure troppoposopresente e troppo spesso
formalisticoe rituale - concludeDi Francia il
contributo che ilmondo sportivo recaaundibattito
non solo legittimo,ma auspicabile, sui contenuti
della candidaturaper la citta di Roma».Contro-
replicadiPescante: «Erapiuttosto intuibile che le
miebattutenoneranodirette nénell’ambito
dell’amministrazione comunalenénell’ambitodi
Roma2004,maaqualcunoche stamuovendodelle
critiche.Mi spiace che non siano state capite...».
Un commento conciliante è venuto infinedal
direttore diRoma2004,RaffaeleRanucci. «Noi
abbiamosempre lavorato in sintonia e in super
armonia sia con il Coni sia con la commissione
consiliare».

COMUNICATO  IMPORTANTE

CONVENIENZA• RISPARMIO • QUALITÀ 

Hai fatto il tuo regalo?
Vieni da MA. COL. 
nuovo centro
aperto da 1 settimana

APERTI

TUTTI I GIORNI

ORARIO NO-STOP

8.30 - 20.00

Troverai: GIOCATTOLI • ARTICOLI PER LACASA• FERRAMENTA • CARTOLERIA• DETERSIVI •  PROFUMERIA• ACCESSORI AUTO E MOTO

Supermercato
non alimentare
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Via Aversa, 43/45 • Roma
(Zona Largo Preneste)


